
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Oltre alle SCHEDE TECNICHE 1/8 (allegati obbligatori), assieme alla domanda deve essere presentata: 

 documentazione tecnica: 

Relazione tecnica esplicativa particolareggiata (*)                      
Stralcio CTR scala 1:10.000  (indicare i riferimenti del foglio)  (*)                  
Planimetria catastale 1:2.000 (o 1: 4.000) (*)                       
Coordinate metriche riferite al fuso UTM 33                     
Disegni delle opere di adduzione, distribuzione e distribuzione dell'acqua 
(*)               
Relazione idrogeologica                           
Copia della denuncia del pozzo                          
Documentazione fotografica del sito                        
                                  
 
I documenti contrassegnati con asterisco costituiscono condizione di irricevibilità  della domanda ai sensi del R.D. 
1285/20.     
 
Spese di istruttoria e versamenti : 
 
Ricevuta di versamento della somma dovuta  all'Amm.ne a titolo di rimborso spese istruttorie, effettuato sul c/c postale n° 
12602017 intestato a Amministrazione Provinciale di Viterbo - Servizio Tesoreria oppure a mezzo bonifico bancario n° 
10001 c/o tesoriere Amministrazione Provinciale di Viterbo - Carivit S.p.A. - via Mazzini 129 - 01100 Viterbo ABI 06065 
CAB 14500).    (A)  
                                  
Quietanza del versamento di € 30,99 (o di € 44,72 per uso industriale) in conto entrata demanio per ex contributo 
idrografico (giusto 3° comma art. 7 T.U. 11.12.1933  n° 1775) da effettuare sul c.c.p. n° 00785014 o su l c.c.b. 1/75 ABI 
3002, CAB 3300 intestato alla Regione Lazio Tesoreria Regionale - Banca di Roma - Via Cristoforo Colombo, 212 - Roma 
(A)  
                                  
ricevuta di versamento di € 182,20 effettuato sul c/c postale n° 16715047, intestato all'Istituto Polig rafico e Zecca dello 
Stato-Roma (causale - pubblicazione G.U.)    (A)  
                                  
ricevuta di versamento di € 31,00 effettuato sul c/c postale n° 42759001, intestato alla Regione Lazio  (causale - 
pubblicazione B.U.R.)  (B)  
                                  
n° 2 marche da bollo da € 14,62 per la pubblicazion e dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale e sul Bollettino Ufficiale 
Regionale (B)  
                                  
(A): la mancanza dei versamenti indicati è condizione di improcedibilità  della domanda  

(B): vedi SCHEDA 8  
                                  
 
Dichiarazioni, Nulla Osta, Pareri, Autorizzazioni 
 
Dichiarazione resa dal comune in cui è ubicato il prelievo, dimostrativa che lo stesso non ricade in aree di salvaguardia di 
acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano. 
Autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n° 523/04 (C)                   
Visura Catastale, Autocertificazioni, Copie Atti di proprietà, Copia Contratti di Affitto, Nulla Osta proprietari alla 
richiesta di concessione etc. (D) 
Nulla osta all'attraversamento con le tubazioni di adduzione e distribuzione di strade vicinali, comunali, provinciali. 
(D)    
Nulla osta dell'Ente gestore della rete di pubblico acquedotto alla domanda di concessione poiché non sussistono 
condizioni tecniche per l'allaccio alla rete, ovvero tali condizioni sono economicamente impraticabili. (E) 
Certificazione rilasciata dagli organi competenti, attestante che le acque possono essere utilizzate per consumo umano. 
(E) 
Apposita documentazione ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. 11 maggio 1999, n° 152 e della Deliberazione d ella Giunta 
Regionale 14 dicembre 1999, n° 5817 attestante l’in dividuazione e l’approvazione (da parte degli organi competenti) delle 
aree di salvaguardia relative al pozzo in questione. (E) 

 
Copia lettera di trasmissione per la richiesta di nulla osta della Regione Lazio – Dipartimento Territorio – Direzione 
Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli – Area 2S/20 – via del Tintoretto, 432. (F) 



Dichiarazione che il prelievo non ha i requisiti dell'art. 2 del D. Lgs. 31/2001. (F) 
 

Nulla osta del consorzio di bonifica territorialmente competente alla domanda di concessione. (G) 

Certificato di destinazione urbanistica, documentazione fotografica, altro. 

 

Note: 

(C): In caso di presenza di opere che interagiscono con i corsi d’acqua demaniali. 

(D): Deve essere indicata in dettaglio la situazione del richiedente la concessione a riguardo della proprietà 

dei terreni ove ricadono le opere di derivazione, trasporto, utilizzo e restituzione dell’acqua, allegando 

autocertificazioni o (preferibile) visure catastali e/o copie di atti di proprietà; in caso di terreni in affitto o 

soggetti ad altri tipi di contratto va allegato il nulla osta del proprietario alla richiesta della domanda di 

concessione e copia del contratto in affitto. Va allegato anche copia del nulla osta dell’ente proprietario 

della/e strada/e eventualmente attraversate con le tubazioni di adduzione e distribuzione dell’acqua 

derivata. Vedi anche SCHEDE N° 7 e 7B. 

(E): In caso di presenza concessioni ad uso potabile. Vedi anche SCHEDA N° 8. 

(F): In caso di prelievi di tipo igienico, o industriale assimilabili al consumo umano ai sensi del pto 1. e 2. 

lett. a) dell’art. 2 del D. lgs. 31/2001. Ai sensi del pto 1. lett. a) dell’art. 2 del D. lgs. 31/2001 sono incluse 

nell’uso “consumo umano” non solo le acque destinate ad uso potabile, ma anche le acque utilizzate per la 

preparazione di cibi e bevande e per altri usi domestici; pertanto l’uso igienico è da riservare 

esclusivamente a forme di utilizzo che non prevedano il contatto diretto con la persona (vedi ad esempio 

linea cassette scarico servizi igienici, pulizia pavimenti etc). Ai sensi del punto 2) della lett. a) del citato art. 2 

sono altresì ricomprese le acque utilizzate in un'impresa alimentare per la fabbricazione, il trattamento, la 

conservazione o l'immissione sul mercato di prodotti o di sostanze destinate al consumo umano. In questi 

casi l'Ufficio si riserva di considerare l'uso come “consumo umano” e sarà richiesta una attestazione di 

potabilità dell’acqua da parte degli organi competenti, oltre che il nulla osta dei competenti uffici regionali 

per la verifica degli obblighi di legge eventuali aggiuntivi relativi alla definizione e l’approvazione delle aree 

di salvaguardia del pozzo, o altre forme di tutela che gli stessi Uffici Regionali vorranno stabilire caso per 

caso. Vedi anche SCHEDA N° 8. 

(G): per la verifica, in caso di prelievo ad uso irriguo, che lo stesso non ricada in area già servite dal 

Consorzio di Bonifica territorialmente competente. Vedi anche SCHEDA N° 8. 

 


